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'CDLXXX. 

Al Sig. l). Gregorio Gualas y Puego 
Longone. 

Gli fa sapere lo stato 'dei lavori del Ritiro del J1fonte Argentaro e gli 
parla della progettata fondazione nell'Isola dell'Elba. 

lesus. 

Giunto qui al Monte Argentare ho ritrovato che si sta fa­ 
cendo una fornace di calcina per presto terminare un Ritiro già 
mezzo fatto prima dell'assedio di codesti Presidi, quale per questa 
causa non si perfezionò e io dubitavo che per i danni ricevuti dagli 
Orbetellesi in detto assedio non così presto si potesse terminare, 
ma ora vedo che sono risoluti di proseguire 1~ fabbrica di detto 
Ritiro. 

Circa il Ritiro dell'Isola (che noi non abbiamo cercato mai) 
starò attendendo le pie risoluzioni della signora Principessa, che 
quando lei risolva di meglio giovare a quelle anime con qualche 
altra opera pia.. riceveremo dalle mani di Dio il non costruirsi il 
proposto Ritiro, tanto più che vediamo che alcuni che volevano 
~itiràrsi, si sono pentiti;' se lei risoluto avrà farlo fabbricare, ter­ 
remo che così voglia S. D. M. E quando non si faccia, non man­ 
chererno, dove potremo giovare, d'aiutare quelle anime; e così aspet­ 
teremo da V. S. Illrìia e R,da l'ultima risoluzione ... (1). 

S. Antonio .... ottobre 1735, 

(Conforme a copia. antica}. 

(I) Così. termina la copia della presente che abbiamo sott'occhio. In 
una postilla alla medesima. leggiamo: Nell'originale manca la data e la 



CDLXXXI. 

Alla M. Marianna Eleonora Del Pozzo (P) (i) 
Alessandria. 

Le insegna come caii'esercieio delle sante vù'tù possa inalzare nel proprio 
cuore « un gran palazzo di perfezione » ; ete raccomanda di cibarsi spesso 
di orazione, di sacre lezioni e dei SS. Sacramenti e di mantenersi sempre 
alla presenza di Dio. 

Viva sempre ne' nostri cùori il dolcissimo Gesù. Amen. 

M.to R da in Cristo, 

L'amor purissimo di Gesù nostro ·vero bene e gli effetti della 
sua divina grazia siano sempre le delizie del suo cuore. Amen. 

firma, ma si raccoglie sufficientemente da una lettera scritta al Beato me­ 
desimo dal detto D. Gregorio. Riportiamo questa lettera anche perchè 
si possa sapere chi era questo· Don Gregorio Gualas y .Puego e la stima 
e venerazione che aveva per S. Paolo e per il fratello di lui: « Molto ho 
sentito l'incomodo·dei dolori e indisposizione sofferta e patita della R.V., 
ma godo sommamente sentire nel suo pregiatissimo foglio in data <l'oggi 
il suo miglioramento, 

0

e maggiormente avrò caro dell'intiera ricuperazione 
di sua salute come spero. Invio il Capo Maestro d_elle fabbriche di questa 
Regia Piazza alla. disposizione della R. V. ed al Capitano della feluca l'or­ 
dine perchè l'imbarchi e lo conduca al Monte· Argentaro come desidera, 
dove giunto mi favorirà raccomandarmi al P. Gio. Batta. caldamente, e 
nelle loro sante orazioni me e la mia famiglia, Disponga la R. V. da quale 
sisia distanza i suoi .comandi, ai quali confermo disposta e rassegnata la 
mia obbedienza, colla quale sarò sempre immutabile 

Di V. R. 
Longone li 23 ottobre · 17°35. 
L'acclusa è l'ordine per il Capitanò della feluca al quale potrà con- 

segnarla,". 
Devriio ed Obblrùo s. vero 

·o. GREGORIO GuALAs Y PuEGO ». 
Dietro)a presente è copiata la lettera sopra riportata da S. Paolo. 
(i) Figlia . dei Marchesi Del Pozzo e religiosa nel Monastero della 

SS. Annunziata di Alessandria. V. Lettera XV, diretta alla Marchesa 
Del Pozzo. 



Ricevei la sua riveritissima consegnatami dal P. Antonio mio fra­ 
tello, a cui non ho risposto prima, per le mie occupazioni. 

Ringrazio vivamente il Sommo Datore d'ogni bene, che sti­ 
mola sempre più il suo cuore ad attendere a quella santa perfe­ 
zione, a cui l'infinita sua dolcezza l'ha sì graziosamente chiamata. 
Che ho da dirle •. io ·poverello, che sono tanto cieco e sì imper­ 
fetto ? e massime in un lu~o dove ella è provvista di servi di Gesù 
Cristo, che l'istruiscono ? Per obbedirla, le dirò solamente, che se 
V. R. attenderà al. totale disprezzo di sè, ad· una vera mortifica­ 
zione, e di dentro ~ di fuori, ad un totale abbandonamento nel 
Divino Beneplacito, ad un vero staccamento da tutto il creato, da 
cui ne nascpno fiori bellissimi di sante virtù, con queste pietre fon­ 
damentali (; cui vanno unite tutte le altre, e principalmente l'ub­ 
bidienza, l'annichilamento perfetto, il silenzio _e la solitudine esterna, 
ma più quella del cuore), con queste pietre, dissi, ella fabbricherà 
un gran palazzo di perfezione, o per· dir meglio,· con la sua coo- ( I 
perazione, Dio lo_ fabbricherà in lei, e vi prenderà le sue delizie. 

Ma non si può far questo senza essere forti, e perciò bisogna 
cibarsi spesso d'orazione, de' SS. Sacrarnenti.. di sacre lezioni. O 
fortunate quelle anime che stanno sempre abissate in Dio in_ viva 
fede, collo stare_ di continuo alla sua divina presenza! O benedette 
loro; che si riposano nel Sommo Bene e stanno, come bambini amo­ 
rosi, attaccate alle. mammelle dell'iufinita carità di Dio, succhiando 
il latte del SS. Amore! O· fortunatissime quelle che sempre sve­ 
gliano il loro spirito con slanci infuocati e poi lasciano volare 
l'anima sua nel seno amoroso del Sommo Bene Ì Una parola d'a­ 
more le tiene in' un· sacro silenzio, che_ senza parlare, le fa dir 
gran cose al dolce amante! V'arriverà anche lei, se sarà ben umile, 

. be_n mortificata ed ubbidiente, e se godrà di trattare con Dio a 
solo a solo, stando alla sua divina presenza in tutte le sue ope­ 
.razioni, lavorando con le mani, e con la mente ed il cuore trat­ 
tare col Sommo Bene. Ah! . vi vuole un grande staccamento ecc. · 

Ori per me. Mi- saluti in Gesù il suo P. Confessore, che credo 
sia un carissimo' mio amico epadre : suppongo sia il sig. D. Paolo 
Cerrufr (1). La M. .Suor Tullia Maria la saluti nel Signore, io le 

(1) Fu per qualche tempoconfessore di S. Paolo. Riporteremo a suo 
luogo alcune. lettere scrittegli dal. Santo. 
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farò sempre parte delle m ie povere orazioni a lei e a tutte. Un 
saluto universale nel Cuore purissimo di Gesù a tutto codesto Sacro 
Giardino di Spose di Gesù Cristo . S i facciano tutte sante e fac­ 
ciano murare la porta e i parlatori, con patto però che non si 
possano. più aprire, che con le chiavi della ss. carità e non altro. 
Lasciamo la cura ai morti di seppellire i morti, ma noi che ab­ 
biamo trovata la vita, che facciamo che non bruciamo d'amore ? 
Serriamo la porta in faccia a tutte le creature, acciò il nostro 
Sposo si delizi nel picco! giardinetto del nostro cuore. Ma dove 
m'ha trasportato la mia .penna ? non volevo scriver tanto. Perdo­ 
nino l'ardire: le desidero tutte sante. Viva Gesù e Maria SSma. 
Amen. 

Resto con lasciarla nel dolcissimo Costato di Gesù m cm 
mi dico 

S. Antonio li 12 dicembre ì735. 

Suo vero Servo Indgriio 
PAOLO DANEI D. S. ffi Missionario. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 

CDLXXXII. 

Alla stessa (2a). 

L'esorta alla fedeltà nel corrispondere alla grazia e le insinua ùtpar7 

ticoiare l'esercizio di alcune sublimi virtù. Sua profonda umiltà. 

Passio Domini N. I. C. sit semper in cordibus nostris. Amen. 

M.to Renda Madre in Cristo Colma, 

L'amore purissimo di Gesù e gli effetti della sua divina grazia, 
confortin~, purifichino e fortifichino i nostri cuori e diano a V. R. 
grazia e virtù di camminare a gran passi a quella santa perfezione, 

· a cui l'amoroso Redentore l'ha sì altamente chiamata. Se le mie 
orazioni saranno esaudite, V. R. sarà una gran santa, perchè lo 
desidero e ne prego l'Altissimo, ma bisogna cooperare alle divine 
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chiamate con l'attendere all'acquisto delle sante virtù, massime della 
vera umiltà di cuore, da cui ne nasce il vero odio e disprezzo di 
noi stessi; e questa altissima scienza s'impara a' piedi del Croèe­ 
fisso nella santa orazione, dove l'anima amante s'abissa tutta in 
quell'immenso mare d'infinita carità, che rinnova lo spirito, e la 
rende la vera delizia del Celeste. Sposo. A questo grado non giunge 
chi non è staccato da tutto il creato e morto a tutto quello che 
non è Dio. 

Il silenzio, la mortificazione interna ed esterna, il vero anni­ 
chilamento di sè, quell'operare, patire e tacere, fa imparare la vera 
scienza de' Santi. Scrivo con gran fretta, perchè ho molto da scri­ 
vere per gloria di Dio e profitto delle anime, confondendomi molto" 
il vedere, che un povero cieco, ignorante, inesperto delle vie dello 
spirito e sopra tutto massimo tra i peccatori, debba per impiego 
del ministero, esercitarsi a dar quelle istruzioni agli altri, che non 
pratico io, o almeno molto imperfettamente. I miei più cordiali e 
riverenti saluti alla M. Suor Tullia Maria, e l'aiuto delle divote 
sue orazioni, come pure a tutte le altre .ed al sacerdote che mi 
notifica. Finisco con dirle: carità con tutte, intrinsichezza partico­ 
lare con nessuna. Coro e cella, cella · e coro: morir a tutto per 
viver in Dio e per Iddio. 

Termino con _pregarla delle divote sue orazioni. Si faccia santa. 
Non so, se Dio mi vorrà in codeste parti, perchè S. D. M. mi dà 
da· fare qui, tanto per i secolari, che per gli ecclesiastici e mona­ 
che, alle quali contro la mia volontà, per essere inabile, conviene 
spesso che io assista in dare esercizi ecc. Gesù la benedica. Amen. 

Mi saluti in Domino I'Illrìia signora Marchesa Madre, e se 
scrive a Milano, dica alla signora sorella, che le ho scritto per 
la posta in quest'istesso giorno. La lascio nel Costato SSmo di 

- Gesù e mi dico 
Di V. R. 

Ritiro della Presentazione di Maria SSma li 5 _ luglio 17 42. 

Umo Servo Indgrno 
p AOLO O.ELLA CROCE. 

Minimo Chier. Reg. Scalzo. 

( Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

• 

:.,· 
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CDLXXXIII. 

Al .R.mo D .. Giovanni M. Moretti Vicario Generale (1•') (1) 
Orbetello. 

Nonostante l'angustia del luogo accetta un Sacerdote da lui manda­ 
togli per gli spirituali esercizi. Accenna alla sacra ordinazione di suo .fra- 
tello P. Antonio. - 

Viva Gesù. 

Reverendrìio Sig.re Sig.re Prone Colmo, 

In questo punto ricevo la sua riveritissima per mano del Sa­ 
cerdote consaputo. Per servire· V. S. Reverendrna ben volentieri 
c'impiegheremo in dargli i s. esercizi, sebbene c'è di sommo .in­ 
comodo perT'angustezza del luogo, e tanto più che dimani è fa­ 
cile che mandiamo da Mons. Illrùo di Sovana il nostro frate! chie­ 
rico col laico che l'accompagni, dovendo il medesimo essere ordi­ 
nato in tre giorni festivi. Sicchè restiamo noi due soli, senza aver 
chi ci faccia niente. Basta: faremo alla meglio. 

Sappia che ci siamo sino scusati con Monsignor nostro di So. 
vana, quando d ha detto di mandare esercitanti, per non aver luogo, 
come ho detto. 

Dice il detto R.do Sacerdote che sarà bene V. S. Revriia gli 
mandi un materasso con due lenzuoli, i nostri pagliacci sono pic­ 
colissimi ed assai duri. 

Circa al vivere non dico niente, quello ci sarà per noi, ben 

(1) Don Moretti era Vicario Generale di Orbetello quando S. Paolo 
della Croce fondava sul Monte Argentare il primo Ritiro della sua Con­ 
gregazione, Fu favorevole al Santo e all'opera sua, quantunque per la · 
posizione · che aveva, tra tante difficoltà, non esclusa la contrarietà del 
Card. · Altieri, non potesse cosi apertamente dimostrarlo. Cessate però le 
opposizioni e fondato il Ritiro, si dimostrò poi sempre affezionatissimo al 
Santo e volle dopo morte essère tumulato nella Chiesa del Monte Argen­ 
tare. (Storia mss. delle. Fondaz. del P. Giovanni Maria di S. lgn.). 
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volentieri glie ne faremo parte. Resto con farle umilrna riverenza, 
raccomandandomi alle sue divote orazioni, e mi dico senza fine 

D. V. S. Revrna 1735. 
Umilrno Indgrno Servo 

p AOLO DANEI. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

. CDLXXXIV. 

Allo stesso (2'') . 

Gli presenta le più umili giustijicazionia proposito dell'operalo per 
un Sacerdote ritirato al Monte Argfntaro per attendere agli spirituali 
esercizi. 

Il Sacerdote D. Giacinto Arcari, ben conosciuto dagli Emi e 
Rrni signori Cardinali Corradini, Ruffo e Pico della Mirandola, come 
pure dall'Eccrna signora Principessa Rospigliosi, nipote dell'Erùo 
signor Cardinale Altieri, come pure da me è conosciuto che sono 
molti anni, arrivò in Orbetello che io non ne sapevo niente nè 
ancora l'aspettavo; e siccome è l'uomo nuovo, non pensò venire 
da V. S. Revrna e non vi fu chi pensasse a suggerirglielo; ed io 
infatti n'ebbi dispiacere e ben sa che .senza un momento di dimora 
ne diedi contezza a V. S. Revrna, come era mio obbligo, e ci ebbi 
riscontro di suo consenso: e perchè il tempo impedì la sua venuta 
alla festa, venni io in persona a portarle i suoi requisiti, ben auten­ 
tici, di cui V. S. Revrna restò (per sua grazia) appagato, Gli venne 
poi lettera di Roma che era seguita la rinuncia della sua cura e 
gli convenne giovedì venire con tutta l'acqua per far a tempo alla 
posta, a fare una procura per mano di notaio. 

E siccome il detto Sacerdote sta in. s. esercizi rigorosi, sino 
al SS: Natale per più raccogliere il suo spirito ecc., così dal P. Ful­ 
genzio, che è il confessore· della Casa, gli fu data istruzione di 
passarsene ritirato, con gran raccoglimento e parlare solo il ne­ 
cessario, e poi ritirarsi a ripigliare i detti esercizi, come fece con 
mia edificazione :. tutto ciò si fece fondato sule regole dei Maestri 
di spirito, che proibiscono sino il guardar edifizi e co~e simili per 
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non distrarsi ecc. L'errore dunque, se errore ~i può chiamare, è 
stato fatto. innocentemente e con fine santissimo e perciò non cre­ 
devo che V. S. Revmà' dovesse tanto disgustarsi per così poco, e 
fu una cosa fatta con uri fine tanto retto; ad ogni modo· per amor 
di quel Dio che humiliavi/ semetipsum .factus obediens usçue aa 
mortem, prostrato ai suoi piedi le, chiedo perdono, anche a nome 
del detto Sacerdote (a cui non ho fatto sapere niente per non di-. 
sturbarlo) d'un tal innocente errore, supplicandola a contentarsi 
che seguiti i suoi esercizi, quali finiti verrà a ricevere i suoi co­ 
mandi; e quando non voglia degnarsi concedermi tal grazia, la­ 
scierà tutto e verrà, rion solamente lui, ma tutti gli altri per la 
maggior gloria di Dio e confusione. dell'inferno. Non crederei però 
mai che la bontà del signor Vicario volesse negare una cosa tanto 
giusta, tanto 'più che sa quanto sempre l'abbia venerato, servito 
ed ubbidito in tutte le occasioni che mi ha comandato e Dio sa 
.in quali acque sì sarebbe trovato, se la provvidenza di Dio non 
mi avesse fatto intromettere. Non posso parlare nè gliel'ho mai 
detto nè mai lo dirò che è cosa occulta ecc.: Solamente glie lo dico 
acciò conosca che lo stimo e venero come Superiore in luogo 
d'i S. E. e vorr~i che tutti i suòi ecclesiastici l'obbedissero e ri­ 
spettassero come fa questo Ritiro. Al Tribunale di Dio si cono­ 
scerà tutto. 

I Superiori delle Diocesi ci hanno sempre guardati con di­ 
stinzione e si sono avvalsi dell'avviso di S. Paolo e so bene che 
i Vescovi stimano loro gran. ventura l'avere operai nelle loro Dio­ 
cesi e gli usano una sì grande distinzione. per maggior gloria di 
Dio e per fargli cuore a faticare. Basta: abbasso il capo ai di­ 
segni del Divin Beneplacito e non per questo voglio tralasciare 
di' faticare giorno e notte: si lzominibus placerem, seruus Iesu 
Christi non essem. Carissimo signor Vicario, si ricordi che il po­ 
vero Paolo. e tutto il Ritiro le sono veri servitori e sono pronti 
ad ubbidirlo in tutto ciò non sarà contrario alle nostre Costitu­ 
zioni. Si ricordi che in tutte le occasioni questo Ritiro è quello 
che provvede operai e per monache e per missioni ecc. Si ricordi 
di continuargli la sua carità acciò non s'avviliscano e perdano di 
coraggio e così abbandonino l'opera, per andare dove farà più 
frutto. Ciò non dico per me, che io spero lasciarvi le ossa e ci 
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sto volentieri, solamente perchè ci ho· il mio disprezzo, la S. V. 
il poco gradimento e le persecuzioni che V. S. sa meglio di me. 

Starò dunque attendendo per il latore di questa la sua ri­ 
sposta, affine di regolarmi. Resto ai suoi piedi pregandola a be­ 
nedirmi e mi confermo 

Di V. S. Revma 

SS. Presentazione li 30 novembre 1738. 

Umilrno e Indgriio Servo 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

CDLXXXV. 

Allo stesso (3a). 

Domanda elle· siano abbreviati i giorni degli Spit·ituali Esercisi per 1111 

Sacerdote ritirato al Monte Argentare. 

Illrho e Rev1110 Sig. Sig. Prone Colmo, 

L'altro giorno ricevei una lettera: dal signor Abate Miliani, in 
cui mi raccomandava' il Sacerdote D. Gerolamo Mais, acciò, se 
fosse possibile, se gli abbreviasse il tempo degli esercizi, a causa 
di potersi trovare allo sposalizio di un suo fràtello; e siccome ora 
si sono vedute due barche del Giglio, le quali partiranno proba­ 
bilmente questa notte, così supplico la bontà di V. S. Revriia a 
fargli la grazia di lasciarlo partire, che _per tale effetto viene ai 

- suoi piedi oggi, giacchè la pietà di V. S. Rev111a si è degnata gra­ 
ziarlo di dispensargli parte del tempo ecc. Assicuro V. S. Revrùa 
che il medesimo si è portato bene e con edificazione, essendo sempre 
stato pronto agli esercizi di pietà che qui si praticano, tanto di 
giorno che di notte, come pure agli esercizi di· penitenza; spe­ 
rando vivamente in Dio che debba dare molto buon saggio di sè 
con edificazione di tutti. 

Raccomando pure alla carità di V. S. Revrha la povera Vi­ 
viani, acciò succeda lo sposalizio di sua nipote col noto Tenente 



che è giunto, mentre facendole profondissima riverenza, resto sup­ 
plicandola della S. Benedizione, come così fa altresì il Ritiro; ed · 
invariabilmente mi riconfermo 

Di V. S. Revrha 

Ritiro della Presentazione li 28 aprile 17 41. 

Umilrno e Devriio 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme a copia antica). 

CDLXXX\I. 

Allo stesso ( 4a). 

Gli scrive in merito alla domanda di un sito reiig ioso di uscire di Con­ 
gregazione (1). 

Illrào Revrìio Sig. Sig. Colmo, 

Questa sera a mezz'ora di notte ho ricevuto il foglio di V. S. 
Illma con l'annessa del P. Carlo in risposta di cui mi conviene 
riverentemente dirle non esser necessario nè convenire che V. S. 
Illrna gli man?i la dimissoria che chiede, poichè l'uomo che portò 
la lettera del P. Carlo a V. S. Illrna è stato qui al Ritiro e ne 
ha consegnata un'altra a me, in cui mi chiede la licenza di uscire 
dalla Congregazione per i noti fini di suo padre ed io gli ho fatto 
rispondere dal P. Fulgenzio che non essendomi noto aver egli 
causa giusta di uscire non posso in coscienza consolarlo, ma che 
se esibirà attestato a~ten.tico della predetta necessità, in tal caso, . . .. 

in vista di detto attestato, insieme dei Consultori gli farò la li­ 
cenza iuxta Constùutiones approbatas a Sanctissimo, Sicchè è ne­ 
cessario aspettare le sue risoluzioni, quali esibirà a V. S. Illrfia, in 
risposta della sua lettera,- ed a me; ed· allora verrò costì e con la 
saggia sua prudenza si risolverà, e in tal caso che esibisca l'atte-: 

(1) V. a questo proposito la lettera CCXXXIV diretta a Francesca 
Lucci .. 



.;_" 13 - 

stato suddetto, non sarà necessario si porti in Roma per l'assolu­ 
zione, ma potrà essere consolato da Mons. Vescovo ecc. Resto ai 
suoi piedi pregandola a ·benedirmi, e con tutta la stima e venera· 
zione con profondissimo inchino mi dico 

Di V. S. Illrna e Revrna 

Ritiro della Presentazione li 8 marzo 1742. 

Aggiungo che il marito della figlia della pia madre del P. Carlo 
condiscende a prestare assistenza al padre del medesimo, giacchè 
stanno tutti assieme, onde non ha scusa. 

Umilrno e Devrno Servitore Indegno 
PAOLO DELLA CROCE • 

(Conforme a copia antica). 

CDLXXXVII. 

Al Sig. Ottavio Barbari (la) (') 
Porto-Longone. 

Gli raccomanda una sua lettera e lo prega ad usar carità ad un tal 
Mattia A/berti. 

1. M. I. 

M.to Illustre Sig. mio Prone Colmo, 

La grazia dello Spirito Santo sia sempre- seco. Amen. Giorni 
sono mi presi la confidenza d'accludere a V. S. una mia diretta 
al 'signor Tommaso suo degno cognato; ora le rinnovo gl'inco­ 
modi, raccomandandole premurosamente questa lettera per il figlio 
del signor Appiani di Rio, che vorrei V. S. facesse la carità rac­ 
comandarla a persona sicurissima, che glie la consegnasse in pro­ 
prie mani. 

(1) Era parente del signor Tommaso Fossi, che il lettore già ben 
conosce. 
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La supplico per amor di Gesù a salutarmi il signor D. Ni­ 
colas Garascon a cui consegnai due lettere di cose spirituali di 
mia premura, una diretta a Capoliveri, l'altra a Rio al detto signor 
Appiani, e sento, per lettera dei 7 luglio che non hanno ricevuto 
rincontro dicendo, che io non ho risposto alle sue lettere; voglio 
però credere, che ai 7 luglio ancora non era giunto costì il signor 
Garascon: basta, faccia questa carità per amor di Dio. 

Veda, carissimo. signor D. Ottavio, cosa vuol dire l'avere espe­ 
rimentata la sua tanta carità; è causa, che mi piglio tanto ardire, 
e però seguo a raccomandarle il povero signor Mattia Alberti, 
uomo molto esperto nella .sua professione, e di gran timor di Dio. 
Per amor di Gesù gli faccia parte delle spezierie, che ne sarà 
contento, ed aiuterà Ja sua povera famiglia, e V. S. s'arricchirà 
sempre più di meriti e di benedizioni anche temporali. La lascio 
nel Cuore purissimo di Gesù con tutta la sua casa. 

S. Antonio li 14 agosto 1736, 

Suo vero Servo Affrùo 
p AOLO DANEI. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 

CDLXXXVIII. 

Allo stesso (2a). 

Gli raccomanda una lettera diretta al signor Tommaso Fossi. 

Viva Gesù. 

Carrno Signor D. Ottavio, 

L'affetto · che i11 Gesù Cristo mi porta, mi fa cuore a seri­ 
verle senza cerimonie, raccomandandole con tutta la premura questa 
lettera qui acclusa, diretta al signor suo cognato; e perchè mi 
preme al sommo, per essere cosa di molta premura per la maggior 
gloria di Dio, la supplico per amore delle Piaghe Santissime di 
Gesù a spedirgliela a posta da persona sicura, che glie la con- 
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segni in proprie mani o della signora Vittoria sua consorte, Mi 
faccia dunque questa carità, che oltre il gran merito che n'avrà, 
io ed il medesimo suo cognato glie ne saremo tenuti sino alle 
ceneri. 

E salutandola nel Costato purissimo di Gesù, con la signora 
sua consorte, con tutto l'affetto mi dico 

S. Antonio li 20 novembre 1736. 

Suo vero Servo 
PAOLO DANEI. 

(Conforme all'originale cònservato nel!' Arch. Gen. dei Passionisti). 

CDLXXXIX. 

Al Rev. Don Bartolomeo Cianchini (la) (1) 
Marciana. 

Lo stimola a lasciare il mondo e a riprendere i'esercisio della santa 
orazione, facendogli rilevare che la debolezza clze sente dopo la s. messa è 
un castigo di Dio per non aver corrisposto alle divine ispirazioni ed assieme 
un amoroso avviso acciocohè vi corrisponda. 

Sia iodato Gesù e Maria. 

Carissimo, 

L'amor purissimo di Gesù-e gli effetti della sua divina grazia 
siano sempre nel suo cuore. 

Ho ricevuto una sua carissima, ed in risposta le replico ciò 
che le ho scritto in una mia inviatale prima delle feste natalizie, 
per la via di Rio: Exi de domo tua et de cognatione tua, et ,veni 
in terram çuan: libi monstrat.Deus per me indignissimum seruu­ 
lum suum. 

(i) Questo Don Cianchini · era un Sacerdote di Marciana, nell'Isola 
dell'Elba che aveva dato segno di ottima vocazione, ma l'amor della madre 
e il timore di non reggere alla vita penitente della nuova Congregazione, 
nonostante i premurosi avvisi di S. Paolo, lo trattennero dal darsi alla sua 
sequela. (Ann. mss. della Congr. Voi. I, a. 1737). 
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Lei non è obbligato a star con sua madre che non ha bi­ 
sogno di lei: legga il ss. Evangelio. Le lasci che goda il suo pa­ 
trimonio finchè viva, le dia quei salutari avvisi per suo bene, e 
poi: Arseni fuge, e.xi de domo tua. 

Il maggior errore che lei abbia fatto è stato il lasciar l'ora­ 
zione; bisognava vincere quelle fiacchezze e doloruzzi, e trattenen­ 
dosi alla divina presenza in s. orazione, amando di fare un'orazione 
cro_cifissa, e se non _si puole stare in ginocchio, star seduto, Anche 
la ss. Penitente sedeva ai piedi di Gesù. 

Il SS. Sacramento è cibo de'_ forti e de' deboli, fortifica l'a­ 
nima e il corpo ancora, quando vi sono le dovute disposizioni .. 
Certo che è cosa stravagante quella debolezza lei sente dopo la 
ss, messa. lo dirò, come mi pare che Dio me la faccia intendere. 
Questo è non solo castigo di qualche incorrispondenza alle divine 
chiamate, ma ancora è avviso amoroso, ac_ciò si corrisponda con 
fedeltà. Dico castigo; perchè S, D. M. permette al demonio le ca­ 
gioni questa debolezza; dico· avviso amoroso, perchè se lei intra­ 
prenderà una vita veramente penitente, secondo che Dio l'ha chia­ 
mato, con quelle ss. ispirazioni le diede, massime in tempo delle 
ss. Missioni, vedrà che verrà forte in mezzo alle discrete peni­ 
tenze, gusterà quam suauis est Dominus, e partendo il demonio 
vinto e confuso, esperimenterà dopo la s.·messa quegli effetti mi­ 
rabili, che opera nell'anima e nel corpo ancora l'infinito Amore 
Sacramentato, In quanto poi a ciò che lei ha veduto nell'ostia 
prima e dopo la consacrazione, sì della macchia nera che del­ 
l'umido e buco, se ne faccia una burla; e s'accerti che è un'opera 
che il maligno ha fatto nella sua immaginativa per ingannarlo e 

burlarsi di lei. 
Sia ben umile e ben confidato in Dio; non lasci 'l'orazione 

e vada cauto nel conferire. S. Francesco di Sales, 'di dieci mille 
dubita_ di trovarne. uno atto a dirigere. Ma Dio fa parlare i muti, 
e si serve degli stolti ed infermi per sua gloria. Viva Gesù nel 
di cui Costato lo lascio ed abbraccio. Ora pro me. 

S. Antonio li 5 del i737. 
Sito vero Servo Affmo 
PAOLO DANEI Miss. 

(Conforme a copia antica autenticata). 
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CDXC,. 

Allo stesso {2a). 

Gli raccomanda di essere· fedele nell'esercizio delta santa orazione. Sua 
viva fiducia nella Divina Provvidenza. 

I. M. I. 

M.to R.do in Cristo amatissimo, 

Questa mattina ho ricevuto una sua lettera, alla quale ri­ 
spondo in fretta, perchè il . latore vuol partire. Beatus vir qui 
sujfert tentationem, ma beatus quello che è fedele e che non lascia 
la santa orazione, mezzo efficacissimo per vincere ogni assalto a 
chi è ben umile. Dio ama i cuori risoluti. Vult et non vult piger: 
così parla lo Spirito Santo. 

Vi sarebbe molto da dire sopra ai suoi travagli corporali, ma 
il tempo noi permette. Se Dio vorrà, le parlerò a suo tempo. 

Lei non venga qui alla rinfrescata, che sarò in missione, e 
parto il giorno della Natività di Maria SSma, e fino a novembre 
non sarò qui. Attenda a far del bene, che questo Ritiro non ha 
bisogno d'altro che della grazia del Sommo Bene; e. sa la Maestà 
Sua come provvederlo, ed i nostri sacerdoti qui ritirati cammi­ 
nano da forti alla santa perfezione. Dio lo benedica ed · ori per 

. me, e non s'incomodi per parlare con un cieco, come sono io: 
Deo gratias. In fretta io sono 

Di passaggio Orbetello ai 26 agosto 17.38. 

Suo vero Servo 
PAOLO D. S. ffi. 

La prego del ricapito della qui acclusa, ma in proprie mani. 

(Conforma all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 

Lettere di S. Paolo d. C. - Il. 
2 
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CDXCI. 

Sia lodato Gesù e Maria. 

Breve Regolamento Spirituale per la sig." Maria Giovanna 
Grazi. 

1. Alla mattina nello svegliarsi sia la prima occhiata al Cro­ 
cifisso, i primi sospiri alle sue SS. Piaghe. Vestirsi con santi pen- 

Alla signora Maria Giovanna Venturi Grazi (1) (i) 
Orbetello. 

Le dà un breve regolamento di vita spirituale e ottimi inse[{namenti 
per l'esercizio dell'orazione e la pratica delle sante virtù. 

(l) Maria Giovanna nacque in Orbetello il 13-X-1705 dal Cav. Ei'i­ 
li ppo Venturi e · da D. Fiora Pomes. A 11 anni rimase orfana di padre, e 
a 19 andò sposa a D. Vincenzo Grazi, fratello di Agnese Grazi, già· ben 
nota al lettore. L'entrare in casa Grazi fu la sua fortuna. S. Paolo che 
considerava là casa. Grazi come confondatrice del primo Ritiro e che 
perciò si teneva obbligato a prestarle ogni aiuto per il suo bene temporale 
e più spirituale, ravvisata in Maria Giovanna un'anima molto inclinata alla 
perfezione e· alla santità, mediante la lettura di un libretto di voto rega­ 
latole, là ridusse a ~ita più perfetta. Ciò succedeva l'anno 1737. S. Paolo 
ne diede notizia per lettera alla cognata di lei, Agnese. Datasi alla dire­ 
zione del Santo fece grandi progressi nella perfezione e apparve anche 
dotata di grazia e doni singolari. Il matrimonio fu per lei una croce ben 
pesante, dato il carattere di D. Vincenzo. Questi morì il febbraio del 1766. 
Dopo tal morte, la pia vedova si diede ad una vita ancor più fervente. 
Uscita <li casa Grazi, si ridusse in grande povertà, tutta intenta all'eser­ 
cizio della s. orazione e carità verso i prossimi. Morì nella grave età di 
anni 94 il 28 dicembre 1799, assistita dal P. Paolo Luigi di M. V., più 
tardi Prep, Generale dei· Passionisti. Fu tumulata nella Chiesa della Pre­ 
sentazione sul Monte Argentaro. Si parla di guarigioni . prodigiose otte­ 
nute a sua intercessione dopo la sua morte preziosa. Essendo essa stata 
benefattrice singolarissima della Congregazione dei Passionisti, il Prepo­ 
sito Generale della Congregazione ordinò che in tutti i Ritiri fossero fatti 
per lei gli stessi suffragi prescritti alla morte dei Religiosi (V. biogr. mss: 
conservata nell'Arch. Ge«. dei Passionisti,· assieme a .quella di Agnese 
Grazi). 

'ìì..'t · 
~ 
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sieri, considerando quando Gesù fu vestito delle _sue vesti, dopo 
la flagellazione, e fare quei santi affetti che le detterà la divozione. 

2 .. Vestita che sarà, prostrarsi a terra ad adorare Iddio, a 
ringraziarlo de' benefici ricevuti ecc. col solito esercizio del cristiano. 

3. Fare poi mezz'ora o più d'orazione mentale con quelle 
regole che le ho date. 

4. Dopo l'orazione mentale, fermarsi un poco a far una rac­ 
colta de' lumi ricevuti da Dio, degli affetti e risoluzioni fatte, e 
sopra tutto far raccolta delle verità principali che ha meditato; 
ne faccia poi un mazzetto, se lo ponga fra il seno dell'anima sua 
per ricordarsene fra il giorno ed odorarlo spiritualmente. Per 
esempio, lei avrà meditato Gesù tradito da Giuda e preso e legato 
dalla coorte ; ebbene, si faccia una raccolta di tutti i calci che 
diedero i Giudei a Gesù, delle strappate di funi, delle goccie di 
sangue sparso, delle lagrimè, de' sospiri ecc., della sua infinita pa­ 
zienza, che non apriva mai bocca; della sua mansuetudine verso 
Giuda ecc., e poi ne faccia un mazzetto spirituale, come ho detto 
di sopra, e fra il giorno dica: O anima mia, dove hai lasciato 
il tuo Gesù? Ah! mira che lo lasciasti in mezzo ai Giudei! Oh, 
quante pene patisce per te! Oh, quanti schiaffi gli dànno, oh, 
quanti urtoni! ecc. Ah, Gesù amor mio! Come vi vedo sì afflitto 
per amor mio e non muoio di dolore? Come non vi amo con 
amor da Serafino? Come non imito la vostra pazienza? Ah, Gesù 
caro! lo voglio fare ecc. Questo l'ho detto per esempio. Così 
farà negli altri Misteri, ravvivando però sempre la fede e metten­ 
dosi alla presenza di Dio. 

5. Vada _poi alle sue faccende; operi, ma senza fretta e pre­ 
. scia; operi con diligenza, ma con pace di cuore e spirito riposato, 
stando alla presenza di Dio. Lavori con le mani, e col cuore 
tratti con Dio. 

· 6. Prima di pranzo, se puole, faccia un po' di lezione spm­ 
tuale; e se è possibile, si ritiri in qualche luogo remoto a star 
un mezzo quarto d'ora con Gesù a solo a solo, e farà ciò che 
l'ispirerà, risvegli la meditazione della mattina ecc. 

7. Vada poi a pranzo. Si sieda vicino a Gesù e Maria e gli 
doni qualche boccone, che sono tanto poverelli. Si mostri però di 
buona cera, ma· santamente modesta. 
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8. Dopo pranzo si trattenga, se così vuole il suo sig. marito, 
un poco in ricreazione. Stia sempre in compagnia di quei SS. Per­ 
sonaggi, con cui ha pranzato. 

9. Dopo colazione vada a lavorare, e lavori sino verso la 
sera. Come però sono ventitrè ore lasci il Iavoro e si serri in 
qualche luogo a far orazione mentale fino verso 24 o poco meno. 

·10. Dopo l'orazione vada a far le faccende di casa con mente 
- tranquilla e con pensieri di Dio e con volto santamente allegro, 

ma modesto. 
11. Ceni come ho detto di sopra, e faccia la cena parca, ma 

mangi il suo bisogno: ho detto parca, per esser più pronta al­ 
l'orazione della mattina. 

12. Di~a poi le orazioni vocali della sera, e a quelle del 
giorno gli d·ia il suo tempo a proposito .. Prima di andar a letto, 
legga la meditazione, se però puole, . 

13., Nello spogliarsi pensi quando i( nostro povero Gesù fu 
spogliato delle sue vesti, prima che si stendesse sul letto e altare 
della Croce. Faccia quegli affetti che le insegnerà l'amore. Si ad­ 
dormenti 'con santi pensieri, ma procuri .dormire, per esser più 
atta all'orazione. 

Gli altri esercizi di penitenza ecc. glieli darò dal Confessionale. 

'orazioni giaculatorie da farsi fra giorno. 

O Gesù amor mio! chi non vi avesse mai offeso! 
O mio cuore, spasima per dolore! 
O Bontà Infinita, quando vi amerò! quando brucerò d'amore! 
Ah! caro Gesù, quanto avete patito per me! e io non vi 

amo? o mio· cuor crudele, come non ami Gesù, che è la tua vita, 
il tuo Sommo Bene? 

Ho detto queste orazioni per esempio; faccia però quelle 
dove sentirà più divozione, ma le faccia con spirito quieto, soave 
e riposato, senza sforzi di testa o di stomaco, ma dolcemente. 
Slanci spesso il: suo cuore nel Cuore purissimo di Gesù Sacra­ 
mentato. Saluti spesso Maria SSma e S. Giuseppe e il suo An­ 
gelo Custode ecc. 

Nell'aridità perseveri in orazione, si serva di orazioni giacu­ 
latorie e massime di atti di rassegnazione alla Volontà SSma di 
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Dio. Per esempio: O cara volontà del mio. Dio, siate sempre be- .. 
nedetta ! o dolcissima volontà! o soavissima volontà! siate sempre 
adempita' da me e da tutti. O volontà cara del mio Dio, quanto 
siete preziosa! quanto amabile! quanto santa! Ah! quando, quando 
sarò tutta trasformata in questa SSma Volontà? 

Di queste ed altre se ne servirà anche nelle tentazioni, nelle 
malinconie ecc. baciando spesso le Piaghe SSme al Crocifisso. E 
nelle tentazioni si protesti che prima vuol perdere la vita, che 
abbandonar Dio; Nelle aridità protesti 'che prima di lasciare la 
santa orazione e la vita spirituale, vuol perdere la vita. 

Sopratutto le raccomando l'esercizio delle sante virtù, il pro­ 
cedere con gran rispetto, ma con buona ,grazia e dolcezza col suo 
sig. marito e con tutta la casa. Sopra tutto m~strarsi 'tutta grata · 

·. e cortese con chi le dà. occasione di santa pazienza. 
Amare i santi proponimenti fatti di esser tutta di Dio, met­ 

terseli nel cuore, serrarli con la chiave della fedeltà e santa ca­ 
rità; e poi dare la chiave a Gesù. 

Orsù sia fedele, umile e perseverante, che canterà in eterno 
le divine misericordie, che il Signore le conceda a lei e a me e 
a tutti. Amen.· 

Viva Gesù, nel cui Costato SSino la lascio. Amen. 

S. Antonio ai 24 marzo 1737; 

Suo vero Servo in Gesù 
p AOLO D. ffi. 

( Conforme all'original_e conservato nell' Arch, Gen. dei Passionisti) 

,_ 
,/ 
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CDXCII. 

Alla stessa (2a). 

Le raccomanda con premura la salute spirituale di una sua parente 
e quindi le suggerisce particolari documenti per la propria spirituale con­ 
dotta. 

I. C. P. 
Ilirna signora, 

Ho letto con' mia edificazione la di lei lettera, concernente a 
quella povera creatura Agnese (1), per cui io non posso far altro, 
che raccomandarla al Signore nelle povere mie orazioni. Farà più 
lei, che non farei io. Onde la prego di fare una buona esortazione 
alla sorella, e dirle anche da parte mia, che se (Dio guardi) fosse 
causa che codesta povera figliuola andasse di nuovo a traverso, 
lei dovrebbe darne conto al Divin Tribunale. Pertanto se brama 
la benedizione del Cielo, sopra la sua famiglia, custodisca la so­ 
rella, la compatisca, la prenda con le buone, con mansuetudine, 
che così ci ha insegnato Gesù Cristo. La limosina che fa a sua 
sorella, Gesù Cristo l'accetta come fatta a sè ; onde si stimi for­ 
tunatissirna; e creda che il diavolo suscita tanto rumore per tirare 
nella rete la povera Agnese, perchè sa il maligno, che se la puole 
avere di nuovo farà gran gente per l'inferno: avverta, avverta ciò 
che fa. 

In ordine a ciò che si degna dirmi di Don Atanasio, già 
sono cose prevedute. Lei sa che tante esortazioni fatte da me, a 
nulla hanno giovato. Oh Dio! Lei consulti il P. Fulgenzio, giacchè 
io sono lontano: quello che la prego si è, che lei faccia conto di 

(il Non si confonda con l'Agnese, già ben nota, che era passata a 
miglior vita fino dal 1744. D. Atanasio, di cui è qui parola, era cognato 
di Maria Giovanna e fratello di Agnese Grazi ed era stato in una sua 
gravissima infermità, mentre già gli si preparava la cassa mortuaria,, 
prodigiosamente risanato con un segno di croce dal Santo (V. la vita di 
S. Paolo d. Croce). 
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essere sola : Dio e lei. Si stacchi da tutto; seguiti i suoi esercizi, 
anzi più di prima. 

Abbia la sua camera libera per lei, per starsene a tempi 
opportuni a trattare con Dio nella santa orazione. 

Non s'impicci se non nel puro necessario; i figli se li alle­ 
vino loro, lei abbia gran carità con tutti, gran mansuetudine e 
somma pazienza: ma prima di tutto e sopra ogni altra cosa, at­ 
tenda alla sua perfezione. Faccia conto che ogni giorno_ sia l'ul­ 
timo di sua vita, acciò tal pensiero · le serva di stimolo per cor­ 
rere alla santa perfezione. 

Le raccomando quel santo raccoglimento interno che tante 
volte le ho detto ecc. 

Lei avrà delle belle occasioni di praticare le sante virtù, mas- 
sime l'umiltà, la carità, la pazienza e l'amore al suo proprio di: 
sprezzo. 

Signora Maria Giovanna, Dio la vuole santa; non perda 
tempo ed abbracci tutte le occasioni che. le porge il Signore. 

In quanto che D. Atanasio conduca in casa sua moglie o no, 
lei non ci ponga parola sopra, ma s'abbandoni tutta alla Volontà 
di Dio. Attenda a sè e lasci la cura ai morti di seppellire i loro 
morti. Stia volentieri nella sua camera; vada in chiesa a un'ora 
giusta, piuttosto per tempo, e vada sola con la sua serva o con 
Maddalena, e vi stia il tempo che abbisogna; dico questo; acciò 
lei abbia la sua libertà e non. vada dietro alla vanità ed alle di­ 
strazioni, che le. potranno cagionare la compagnia ecc. ecc. Quando 
poi s'appresenta qualche occasione non si vergogni di trovarsi in 
compagnia ecc. ecc., per esercitare la santa umiltà di cuore e il 
proprio disprezzo che tanto piace à Dio. 

Maddalena mi scrive due versi, ma per non moltiplicare let­ 
tere, stante i miei affari, abbia la bontà di dirle, che se io avessi 
trovata apertura di porta in qualche Luogo Pio, già lo avrei fatto, 
ma io non l'ho. Onde lei si deve unire alla Volontà del Signore 
e proseguire nei suoi esercizi ecc., che quando Dio vorrà, sarà 
consolata. In ogni luogo si può far santa; basta essere fedeli in 
praticare le virtù e mai lasciare i mezzi che sono l'orazione, il 
continuo raccoglimento, _i santi Sacramenti e tutto, il resto che le 
è stato insegnato. 



Ritiro di S. Angelo li 29 luglio 175 J. ' - 

Iridegrho Servo Obgrno 
p AOLO -DELLA CROCE. 

CDXCIII. 

Alla. stessa (3a). 

Le notifica di avere soddisfatto ad alcuni incarichi da lei riceuuti, 

I. C. P. 

Illriia sig.a sig.a Pnofia Colma, 

Siccome i tempi piovosi e molto strani mi hanno obbligato 
passare per Viterbo, affine 'd'evitare i fossi molto grossi, così ho 
avuta la fortuna di servirla io stesso, con consegnare gli scudi 100, 
quali neppur ho veduti, nelle proprie mani della signora madre 
della signora Maria Aurelia, insieme della lettera diretta al signor 
Canonico, il quale non ho ritrovato, che era in chiesa. I detti 
denari li· ho consegnati involti, come lei me li diede -senza nep­ 
pure vederli. Credo che la detta signora e il signor Canonico ne 
avranno inviata a quest'ora la notizia, non avendone io richiesta 
la ricevuta, perchè non m'è parsa necessaria. La prego salutarmi 
il signor Don Vincenzo, la signora Maria Aurelia e le nipotine, e ' 
desideroso che lei sia una gran santa, come spero, ma di quella 
santità segreta della Croce, e tutta nascosta in Gesù Cristo nel 
tempio interiore dell'anima sua, con profondo rispetto mi rassegno, 

I 
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Mi raccomandino al Signore; e lasciandola nel Cuore puris­ 
simo di Gesù, col dovuto profondo rispetto e stima, mi ripro­ 
testo 

Di V. S. Ilhna 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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vivendo sempre più obbligato in Gesù a lei ed a tutta la Casa; 
e sono in fretta e di partenza per Terracina domani 

Di V. S. Illma 

S. Angelo li I 5 del 1752. 
Inde_gmo Servo Obgrho 

PAOLO D. ffi. 
(Conforme all'originale conservato nell' Arch, Gen. dei Passionisti). 

CDXCIV.­ 

Alla stessa (4 )~ 

Le protesta la sua gratitudine per i benefici da lei ricevuti, particolar­ 
mente dell'ospizio aperto in casa· sua per lui e i suoi religiosi, e le augura 
in ricambio aumento di perfezione e di santità. 

I. C. P. 

Illrna sig.a sig.a Pfia Colma; 

. Ho letto con somma mia edificazione i caritativi sentimenti 
del di lei piissimo cuore, espressimi nella sua divota lettera, i 
quali mi fanno sempre _piò conoscere-le misericordie che il Sommo 
Datore d'ogni bene comparte al di lei spirito con le soavissime 
impressioni di carità vei:so dei poverelli. e specialmente verso la 
povera .nostra Congregaz_ione, e sopra tutt,o verso\ l'indegno che 
scrive, beneficato più d'ogni altro dalla sopragrande di lei santa 

_ benignità. Onde io non posso, nè devo contradire aH'effettuazione 
dei suoi santi desideri, col continuare l'alloggio, nell'occorrenze, 
nell'antico ospizio di sua casa, tanto per la mia ingratissima persona, . 
che per gli altri nostri buoni Religiosi, come s'è fatto .finora. Con 
viva fiducia che siccome il nostro buon Dio non lascia senza ri­ 
munerazione un bicchiere d'acqua fredda data per suo amore ad 
un poverello, così molto più rimunererà con copiose grazie è bene­ 
dizioni la sviscerata carità, che la sua pietà ha .sernpre cornpar­ 
tita e vieppiù compartirà ai poveri nostri Religiosi, _col farla una 
gran santa, come vivamente spero e ne prego il Signore. Gesù 
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ché è la nostra via, verità e vita, perfezioni nell'anima sua la 
grande opera di perfezione, che ha incominciata, come vivamente 
ne lo supplicherò nelle fredde mie orazioni, e lei si degni conti­ 
nuarmi le sue più segrete preci presso l'Altissimo; mentre rac­ 
chiudendola nel Costato SSmo di Gesù, passo a riprotestarmi col 

più profondo rispetto 
Di V. S. Illma 

Toscanella, Ritiro del Cerro li 28 del 1755. 

Suo Affmo Servo Obrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nel!' Arch. Gen. dei Passionisti). 

CDXCV. 

Alla stessa (5a). 

Le parla della preziosità del patire e le fa animo ad essere costante 
nelle prove che le permette il Signore. 

I. C. P. 

Illrna signora, 

Sento da un biglietto che appena ho saputo leggere, di Mad­ 
dalena, che lei è sempre più crocefissa con varie sorta di tra­ 
vagli; ma queste sono le gioie più preziose, con cui il dolce Gesù 
adorna l'anima sua. Questa è l'ultima mano che il Sovrano Divino 
Artefice dà alla statua, dico così del suo spirito, per sommamente 
abbellirla e poi collocarla nella regia galleria del Paradiso. 

Animo gran~e, signora Maria Giovanna, Dio la vuol far 
santa, e perciò la prova con tante pene· ed angustie. Lei viva 
abbandonata nel seno del Celeste Padre in silenzio sacro di fede, 
di speranza e di amore, e mi creda che le cose sue vanno bene 
a. rnaraviglia. Lei si consigli qualche volta col P. Marco Aurelio. 
lo scrivo in fretta, di notte dopo Matutino, mentre, dopo essere 
stato qui tre giorni come i zingari, mi convien partire questa 
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mattina per un affare di servizro di Dio, nè so quando sarò al 
Ritiro di S. Angelo; spero però esservi poco prima di Quare­ 
sima. 

Ringrazio Maddalena della carità del cordoncino di S. Biagio; 
quando sarò tornato scriverò a lei pure. Ho fretta e la racchiudo 
nel Costato SSmo di Gesù. 

Ritiro del Cerro li 14 febbraio 1756 di partenza. 

Suo Obgrnc Servitore 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch .. Gen. dei Passionisti). 

CDXCVI. 

Alla stessa ( 6a). 

Ricambia gli auguri di santefeste natalizie e le fa sapere la morte 
di due suoi religiosi. 

Rinasca sempre nei nostri cuori il dolce Infante Cristo Gesù: 
Amen. 

Illma Signora, 

Ricevo la sua stima lettera, trasmessami dal P. Rettore del 
Ritiro di costi, e le rendo viviss.ime grazie della caritativa me­ 
moria che si degna conservar di me, specialmente del felice au­ 
gurio di buone feste. L'accerto però che io, siccome mai mi 
scordo di farle parte delle povere freddissime mie orazioni, così 
in questa sacra novena .molto più l'ho fatto e lo replicherò assai 
più dal Sacro Altare riella prossima solennità, in cui le pregherò 
dal Divin Infante Cristo Gesù la pienezza delle sue grazie e doni 
celesti; lo stesso farò per il signor Don Vincènzo, a cui professo 
ancora infinite obbligazioni in Gesù Cristo, e per la povera Mad­ 
dalena, ringrazi~ndo tutti della loro carità. Ora parlerò al cuore 
della signora Maria Giovanna, e siccome Dio benedetto si è ser­ 
vito di questo inutile istromento per tirarla nella via del Santo 
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Amore, così, se essa mi desse campo, potrei dirle qualche cosa 
di suo gran profitto, ma perchè ha chi serve all'anima sua meglio 
di me, passo con umil silenzio, Prego però che la dolcissima So­ 
lennità Natalizia, procuri di celebrarla ogni giorno, anzi ogni mo­ 
mento nel tempio interiore del suo spirito, standosene come bam­ 
bina nel seno divino del Padre Celeste, affine di rinascere ogni 
momento nel Divin Verbo Cristo Gesù. · 

Se i tempi si accomoderanno, penso di venir dopo l'Epifania,. 
a far la Sacra Visita al Ritiro; credo che avrà saputa la morte 
del P. Gio. Tommaso e del P. Segretario Francesco Antonio (i), 
che santamente passarono al Signore pochi giorni sono. 

Imploro la carità di sue divot~ orazioni; e racchiudendola 
nel Costato 'SSmo di· Gesù, passo a riprotestarmi con tutto l'os­ 
sequio e venerazione, anche per parte del P. Gio. Batta. e gli 
altri I di qui, e sono 

Di V. S. Illma 

Ritiro di S. Maria del Cerro li 24 dicembre 1759. 

Indegrno Servo Obgrho 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch, Gen. dei Passionisti). 

(1) Questi due, santi religiosi furono tra i primi compagni del S. Fon­ 
datore. Il P. Francesco Antonio è già ben conosciuto al lettore. Del 
P. Giovanni Tommaso (di S. Francesco Saverio) diremo solo che dopo 
una vita edificantissirna morì vittima della sua carità, avendo, offerto i 
suoi giorni al Signore per prolungare la vita di una povera madre di 
famiglia inferma (V. Memorie dei primi compagni di S. Paolo della Croce ecc. 
- Viterbo, Tip. Agnesotti, 1884, pag. 137 e segg.). 
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CDXCVII. 

Alla stessa (7a). 

Risponde ad alcune domande da lei fatte gli e si scusa di non potersi 
portare al Monastero di Vetralla. 

I. C. P. 

Gesù sia sempre con lei. 

Ier sera tornai dal Monastero di Bracciano malconcio per lo 
strapazzo fatto; ho ritrovata qui una sua lettera a cui rispondo 
meglio che posso. 

Circa al Confessore, lei si confessi al solito da chi puole, e 
circa al prossimo si regoli, come mi disse quando fui costi, che 
va benissimo, e -si vede che Dio la dirige lui. Onde continui a 
starsene in solitudine interna, riposando i~ suo spirito nel seno 
amorosissimo dèl Signore, conforme già le ho detto a voce, e 
s'accerti che la sua orazione va benissimo. Continui dunque al 
solito. 1 

Io non posso andare a Vetralla, che ho troppo da fare, e sa 
Dio quanto sono abbattuto di forze; e poi ai Monasteri io non 
sono solito andarvi mai, se non quando gli fo gli Esercizi, potrà 
aver la bontà di dirlo alla sig.a ...•. , e ·_le dica che la sua lettera 
l'ho consegnata al P. Confessore, acciò la ricapitasse alla sua figlia, 
e gliel'ho - raccomandata .. E .qui racchiudendola nel Costato· SSmo 

/ di Gesù, mi riprotesto con tutto l'ossequio 
Di V. S. Illrìia 

Ritiro di S. Angelo li 21 marzo 1760. 

Indegrìio Servo Obgrào 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 
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CDXCVIII. 

Alla stessa (8a). 

Gesù sia sempre nel suo cuore. Amen. 

A posta corrente ho ricevuta la sua lettera in cui sento le 
cagioni delle sue afflizioni, e godo che il Signore le dia così pre­ 
ziose occasioni per patire per amor suo. I patimenti sono i più 
preziosi regali che /1 nostro buon Dio soglia compartire alle anime 
sue dilette; onde lei li abbracci con rassegnazione, come venutile 
dal Cuore amorosissimo di Gesù Cristo e soffra in. silenzio le sue 
afflizioni, per esercitare la santa pazienza che racchiude in sè 
l'opera perfetta. 

Non s'impicci però· negli affari delle_ sue cognate, ma sola­ 
mente gli mostri con ogni sincerità di cuore, i segni di vera ca­ 
rità; del resto poi procuri di starsene più sola che. puole, per 
conservare la solitudine interna, pregandola di essere sempre più 
fedele a Dio e custodire il suo cuore staccato da tutto ciò che 
non è Dio e riposando sempre il suo spirito nel seno del Sommo 
Bene, senza prendersi fastidio nè pena di qualunque cosa che 
accada, ma faccia morir tutto nella Volontà di Dio. 

Non mancherò di pregare il Signore secondo le sue pie 111- 

tenzioni, massime per D. Vincenzo, di cui temo non poco. 
Non tralascierò ancora di pregare per la signora Elisabetta. 

E qui racchiudendola nel Costato SSmo di Gesù, mi riprotesto 
con tutto l'ossequio, 

Di V. S. Illrha 
Ritiro di S. Angelo li 20 giugno 1760. 

Il P. Gio. Batta la saluta nel Signore. 

Indegrìio Servo Obgrìio 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

Le dice che i patimenti che ella soffre sono preziosi regali di Dio e le 
raccomanda di attendere all'interno raccoglimento. 
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CDXCIX. 

• Alla stessa (9a). 

Le promette preghiere per la salute di un suo fratello e le raccomanda 
l'esercizio delle sante virtù. 

I. C. P. 
Illrna signora, 

In risposta della sua stima, segnata li 22 dello spirante, l'ac­ 
certo· che non ho mancato nè mancherò di pregare e far pregare il 
Signore per il di lei fratello il signor Don Carlo, acciò S. D. M. 
gli conceda la salute del corpo, quando sia più e_spediente per la 
salute dell'anima sua e della sua famiglia. Intanto lei s'approfitti 
delle belle occasioni che ha di esercitare la santa carità, e continui 
i soliti suoi esercizi di devozione e di virtù, e si mantenga più so­ 
litaria che puole nel tempio interiore del suo spirito, riposandosi 
nel seno del Sommo Bene con viva fede e santo amore, per ac­ 
quistar sempre più purità d'intenzione in tutte le sue opere, per 
farle tutte per puro amor di Dio e gloria sua e per sempre più 
amare il proprio disprezzo e lo staccamento da ogni cosa. creata. 
Preghi assai per me, che io 1o fo per lei, è la racchiudo nel Co­ 
stato SSmo di Gesù, in cui mi riprotesto con tutto l'ossequio 

Di V. S. Illrha 

Ritiro di S. Angelo li 30 luglio 1760. 

Indegrno Serv. Obgrho 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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D. 

Alla stessa (10"). 

Prendendo occasione dalla morte di un fratello dì lei le ricorda che 
· bisogna star sempre apparecchiati a quel passo estremo e promette preghiere 
per l'anima del defunto. 

I. c: P. 
Illrna signora, 

Siccome non' dubito che lei non abbia baciato subito, con 
alta rassegnazione, quella mano amorosa che ha vibrato il colpo 
su .la vita· del signor D. Carlo, suo fratello, così parmi non poter 
dubitare che il su9 cuore si sarà prestò quietato nel divin bene­ 
placito .. Si muore, e l'altrui morte deve servir per stimolo a noi 
di star sempre apparecchiati per quel fremendo passo, il quale . 
però è soavissimo e dolcissimo per chi ha servito fedelmente a 
Dio, secondo la. propria vocazione. Io non mancherò di dare quel 
suffragio che potrò all'anima del defunto, in attestato delle obbli­ 
gazioni che in Gesù Cristo professo a lei; ritorni i miei più osse­ 
quiosi saluti al signor D. Vincenzo ed alla signora D. Elisabetta, 
quali unitamente con lei, racchiude nel Costato S'Srno di Gesù, e 
mi riprotesto in fretta, col più profondò rispetto 

Di V. S. Illrna 

S. Angelo li 8 agosto 1760. 

lndegrrio Serv. Obgrno. 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme ~!l'originale conservato nell'Arch. Geo. dei Passionisti). 
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DI. 

Alla stessa (11 )a. 

Le presenta i ;uoi'augurf per le feste natalizie, con promessa di pre- 
~~~ . 

I. C. P. 
Illrna signora, 

La gratitudine, che è tanto secondo il Cuor di Dio, m'obbliga 
di umiliare alla di-Iei pietà questo picciol tributo dì felicissimo 
augurio di ogni benedizione nella prossima Solennità Natalizia; e 
siccome nella corrente sacra novena non manco di pregarle dai 
dolce Gesù Sacramentato, tutte quelle grazie e doni celesti che S. 
D. M. suol concedere alle anime che s'impiegano nella carità verso 
il prossimo, come lei fa verso di noi poverelli; così molto più lo 
farò nella sacratissima solennità, in cui supplicherò Gesù Bambino 
a partecipare al suo spirito la sua Divina Natività, facendola ri­ 
nascere a nuova vita tutta santa e ricca d'ogni virtù. Così prego 
lei a far lo stesso per me, che sono molto bisognoso; e pregan­ 
dola di questo mio uffizio di gratitudine anche verso il signor 
D. Vincenzo, a cui professo le mie moltissime obbligazioni, nè scor­ 
dandomi della povera Maddalena, passo a riprotestarmi col più 
profondo rispetto ed ossequio. 

Di V. S. Illma 

Ritiro di S. Angelo li 17 dicembre 1760. 

Indmo Serv, Obgrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale -conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 

Lettere di S Paolo d. C. -- Il, 
3 
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DII. 

Alla stessa (12a).. 

L'accerta delle preghiere :fatte per lei e sua :famiglia nelle feste nata­ 
lizie e le augura un buon capodanno. 

I. C. P. 
Illma signora, 

Nella posta di ier sera ho ricevuta una sua pregiatissima, ri­ 
cevuta però fuor di posta, nè so come sia tardata tanto; ri­ 
levo in essa le sue caritative espressioni, che sono effetti della sua 
pietà e benignità. lo scrissi la posta della scorsa settimana, in cui 
esprimevo, secondo la povertà del mio cuore, i sentimenti di grati­ 
.tudine verso lei e il. signor D. Vincenzo, nè mi scordavo di. Mad­ 
dalena. Ora io l'accerto che tanto nella novena, che nella sacra­ 
tissima solennità ho esclamato al Signore pér lei e per il signor 
Don Vincenzo ed anche per Maddalena, e le ho augurato e pre­ 
gate copiose benedizioni spirituali e temporali. Ora che scrivo con 
gran fretta, non manco augurarle un buon capo d'anno con molti 
altri appresso, anche al signor D. Vincenzo, e tutti ricchi di opere 
sante, e molto più lo farò dal sacro altare : e riprotestandole la 
mia veracissima gratitudine e .servitù con racchiuderli nel Sacro 
Cuore di Gesù, mi ,raffermo con tutto l'ossequio e stima, anche 
per parte del P. Gio. Battista ecc. 

Di V. S. Illrha 

Ritiro di S. Angelo li 27 dicembre 1760. 

Indgrfio Serv. Obgrfio 
p AOLO DELLA CROCE. 

·. (Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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DIII. 

Alla stessa (13a). 

Ricambia gli auguri di sante feste natalizie, assicurandola di sue pre­ 
ghiere e prendendo occasione per eccitarla sempre più all'amor di Dio. 

I. C. P. 
Illma signora, 

Siccome nella sua pregiatissima lei mi .ha prevenuto col cari­ 
tativo augurio di buone Feste; così io ho procurato di prevenire 
lei col tenue capitale di mie povere orazioni, specialmente in que- · 
sta scorsa novena, in cui ho esclamato al Signore che la ricolmi 
d'ogni pienezza di grazie e benedizioni; lo ~tesso dico per il signor 
D. Vincenzo, nè mi sono scordato di quella povera vecchia di 
Maddalena; e molto più lo farò' la segu~nte sacratissima notte 
nella Messa solenne, di cui gliene farò parte con la nostra Congre­ 
gazione, giacchè lei n'è tanto benefattrice e madre. Io desidero 
che il suo cuore sia la culla del dolce Bambino e che vi nasca mi­ 
sticamente, il che seguirà se lei sarà fedele, come spero, in mante­ 
nersi occulta e nascosta nella solitudine del suo interiore, dormendo, 
col Bambino su la Croce, e facendo morire tutte le afflizioni nel 
fuoco della divina carità con vero, silente e totale abbandono nella 
SSma Volontà di Dio. Imploro la carità di sue orazioni, pregan­ 
dola dei miei saluti al signor Don Vincenzo, a Maddalena. Il Padre 
Gio. Battista si conferma con me e con gli stessi miei sentimenti. 

Spero se i tempi si accomodano d\ essere a dar un abbraccio in 
Gesù Cristo ai miei poveri fratelli al Monte Argentaro, ed in tale 
congiuntura avrò la sorte di riprotestarle la mia verace gratitudine e 
servitù, come anche al signor Don Vi~cenzo. E qui racchiudendola 
nel Costato SSmo di Gesù, mi raffermo in fretta e con tutto l'ossequio 

Di V. 'S, Illriia 
Ritiro di S, Angelo li 24 dicembre 1761. 

Indegrho Servo Obgrìio 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 
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DIV. 

Alla stessa (14a). 

A nome proprio e dei suoi religiosi le presenta gli auguri per le im­ 
minenti_feste natalizie 

I. C. P. 
Illrna signora, 

In attestato di nostra veracissima gratitudine, tant'io che il 
P. Gio. Battista, anche in nome di tutta la nostra povera Congre­ 
gazione, auguriamo alla nostra tanto amorevole benefattrice, 1; si­ 
gnora Maria Giovanna, ogni pienezza di grazie, di virtù e di doni 
celesti nella prossima Solennità Natalizia; e siccome di già se ne 
prega S. D. M. nella corrente Novena, così molto più si farà nella 
vicina sacratissima Solennità, supplicando il DivinissimÒ Bambino 
a nascere spiritualmente nel suo cuore, acciò il suo spirito rinasca 
in Dio ad una vita tutta santa, tutta colma d'ogni virtù, per essere 
fedele imitatrice del SSmo Infante e della Divina Madre Maria ' . 

. S'Srìia. Gradisca, signora Maria Giovanna, quest'atto di nostra ser­ 
vitù e gratitudine perpetua, quale contestiamo ancora al signor 
D .. Vincenzo ed a tutta la casa. Celebrino dunque la gran Solen­ 
nità con gran gaudio,, pace ed esultazione nel Signore, acciò sia 
caparra dell'eterna festa, che celebreremo nel Santo Paradiso. E 
qui racchiudendola nel Costato SSmo di Gesù, passo a riprote­ 
starmi con tutto l'ossequio 

Di V. S. lllmà 

Ritiro di S. Angelo li 17 dicembre 1763. 

Nè mi scorderò di quel ..... (l') di Maddalena. 

Indegrno Serv. Obgrìio 
PAOLO DELLA· CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti) 

(1) A questo ~unto l'originale è lacerato. 
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DV. 

Alla stessa (15"). 

Si scusa di non poter accettare un postulante e ne adduce i motivi. 

I. M. I. 

Illriia signora, 

In risposta della graditissima sua lettera, ho l'onore di dirle 
che in protestazione della verace gratitudine ed ossequiosa ser­ 
vitù che le professo, riceverei _subito il signor Monfort per nostro 
novizio religioso, se non fossi in coscienza impedito. Il primo mo­ 
tivo si è, che essendo indietro nella lingua latina, non si puole poi 
ammettere agli studi di filosofia e teologia, che solamente abbiamo, 
noi, e perciò io in coscienza non possò arbitrarmi. Se studierà un 
poco più e che poi spieghi bene il latino, nel futuro autunno sarà 
ricevuto fra i primi. Il secondo motivo si è che il noviziato è so­ 
prappieno, e chi sa se vi resterà cella per me, quando fra pochi 
mesi verrò per· la santa visita; sicchè esorti il buon giovane a pa­ 
zientare fino all'altro futuro autunno, ·che insieme del signor Ma­ 
silli sarà accettato, ed intanto studino e non perdano tempo. 

Mi dispiace assai sentire l'indisposizione del signor D. Vin- _ 
cenzo, nè si mancherà di pregare il Signore per_ esso e per tutta 
la casa. 

lo sono carico di lettere e di non piccole occupazioni e con 
poca salute, e perciò scrivo in fretta, che non ho altro tempo ; ·· 
la racchiudo nel Costato SSmo di Gesù e le prego copiose bene­ 
dizioni. 

Di V. s. Illma 

Ritiro di S. Angelo li 25, ottobre 1764. 
Indegrùo Servo Obgrho 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti), 
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DVI. 

Alla stessa (16a). 

Ricambia gli auguri per le feste natalizie, promette pregliiere anche 
per il marito di lei infermo e le raccomanda l'esercizio delle sante virtù. 

I. C. P. 
Illma signora, 

Nel tempo che io stavo in risoluzione di scriverle, lei mi ha 
prevenuto con sua caritativa lettera, in cui scorgo sempre più la 
di lei carità verso di me col felice augurio che si degna avan­ 
zarmi nella prossima Solennità Natalizia; e siccome io ho comin­ 
ciato a pregarle dal Signore nella santa novena ogni pienezza di 
grazie, benedizioni e doni celesti, anche per il signor D. Vincenzo; 
così molto più lo farò nella prossima sacratissima notte natalizia 
dal sacro altare, pregando il Sovrano Divino Infante e la Divina 
Immacolata Madre, a farla rinascere a nuova vita di santo amore, 
e tal Divina Natività si farà nel tempio interiore del suo spirito, 
se si conserverà, come spero, fedele a Dio, amante delle virtù, col 
continuo esercizio dell'umiltà di cuore, pazienza, silenzio e man­ 
suetudine e la più fervida carità e sopra tutto standosene solitaria 
nel sacro deserto del suo spirito, riposandosi nel seno di Dio in 
sacro silenzio di fede e di santo amore. Non ho mancato, nè man­ 
cherò di pregare per la salute del signor D. Vincenzo, e v'inter­ 
porrò T intercessione di Maria SSma; me lo saluti di cuore. Il 
P. Gio. Battista la saluta nel Signore e si conferma con me, come 
farà anch'esso nell'orazione e Santo Sacrificio. E qui racchiuden­ 
dola nel Costato SSmo di Gesù, passo a riprotestarmi con tutto 
'l'ossequio 

Di V. S. Illriia 

Toscanella, Ritiro di S. Maria del Cerro li 19 dicembre 1764. 

Indegrìio Serv. Obgrùo 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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DVII. 

Alla stessa (17a). 

L'anima alla rassegnazione per l'infermità del consorte per cui le ri­ 
mette un'immagine di Maria SSiìia. 

I. C. P. 
Illrna signora, 

Ho ricevuta la sua stirnatissima lettera per la corrente festa, 
e sento al vivo il suo travaglio, per l'infermità del signor Don Vin­ 
cenzo. Bisogna adorare ed amare in essa la SSma Volontà di Dio 
e produrne frequenti atti, tenendo sempre il cuore in tranquillità, 
per qualunque evento possa succedere.. 

Le mando l'acqua benedetta secondo il, rito della santa Chiesa, 
con la reliquia della Madonna SSma, e parimente le mando un ri­ 
tratto di questa miracolosa Immagine che veneriamo in questa 
nostra chiesa. Spieghi quest'immagine e recitino insieme con gran 
devozione l'Ave Maria, e poi gliene dia una cucchiarata a bere 
con divozione e con fede. Se sarà per il meglio per l'anima sua, 
certamente guarirà : ma se prosiegue la grave indisposizione che 
soffre, stia sempre preparato per la morte. Si confessi assai spesso 
e procuri fargli ricevere tutti i SSmi Sacramenti a tempo ; e lei 
da vera donna forte e serva, di Gesù Cristo,, stia costantissima ad 
ogni colpo, per baciare con amor ardente la mano ssrìia che lo vibra. 

Ho fretta, e delle mie povere orazioni e del P. Gio. Battista 
e di tutti di qui, ne stia sicura. La racchiudo nel Costato SSmo 
di Gesù, e sono con tutto l'ossequio 

Di V. S. Illrìia 

Ritiro di S. Maria del Cerro -li 17 del 1765: 

I miei saluti in Gesù Cristo al signor D. Vincenzo, e gli fac­ 
cia animo grande, per qualunque evento, acciò stia ben rassegnato, 
essendo questo il modo di ottenere la grazia ecc. 

Indegmo Serv. Obgrào 
PAOLO DELLA .CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 
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DVIII. 

Alla stessa (18a). 

Le raccomanda una_ giovane, più tardi sua religiosa, e le dà notizia 
della fondazione del primo Monastero delle Passioniste. 

I. C. P. 
Illrfia signora, 

Ho ricevuta la sua lettera e l'ho gradita nel Signore; già 
l'ho servita per la signora Commissaria, ed ho scritto al confes­ 
sore delle monache, che preghi la Madre Priora a dare una di­ 
stinta notizia alla detta signora Commissaria di sua figlia, e glie 
l'ho raccomandato con tutta la premura e spero lo farà di certo, 
giacchè io non posso andarvi per le mie indisposizioni, ma lei stia 
sicura, che la Madre Priora lo farà essa. 

Rendo grazie alla signora Maria Anna ed a Maddalena dei 
caritativi saluti che m'avanzano nella sua stimatissima lettera.. ed 
ed io la prego a procurare ogni maggior diligenza, acciò la si­ 
gnora Maria Anna si dia tutta a - Dio, all'orazione, e su di ciò lei 
abbia cura d'istruirla, anche nell'esercizio delle sante virtù, giac­ 
chè lei è quella che l'ha allevata da bambina, e me 1a saluti nel 
Signore, e l'accerti che prego per lei e la desidero santa; è una 
buona figliuola, di buon indole, l'aiuti, signora Maria Giovanna, e 
l'aiuti a farla santa. 

Siccome ancora sono incomodato per la caduta fatta ed ho 
la testa debole, così non posso scrivere tante lettere; e perciò 
prego V. S. a farsi chiamare la signora Anna Maria Casamayor C), 

(I) La Casamayor di cui è qui parola fu tra le prime che indossa­ 
rono le divise delle Religiose Passioniste. Si chiamò in religione M. Ro­ 
salia del S. Costato. Ebbe - due sorelle tra le Passioniste, tra cui la M. 
M. Vincenza di S, Caterina morta in odore di santità il 23 febbraio 1829. 

Il Monastero di cui si parla in questa lettera è il primo Monastero 
delle Religiose Passioniste in Corneto-Tarquinia. Occorrerà parlarne più 
di proposito riportando le lettere dirette a Domenico Costantini, il bene­ 
fattore qui ricordato. 
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e le dica che io non rispondo alla sua lettera, ma serva di rispo­ 
sta ciò che dico in questa. Ella seguiti la sua condotta spirituale 
al solito, con la direzione del P. Girolamo, e ponga in pratica gli 
avvisi e documenti avuti anche da me, e massime di star rac­ 
colta in Dio nella solitudine del suo interno ecc. 

In quanto poi al monastero, solo Dio sa quando si effettuerà, 
perchè vi vuole molta spesa ancora a finirlo; e quello che è più, 
monsignor vescovo non darà mai il suo consenso, se non vi è il 
fondo per l'entrata, e per dodici monache solamente vi vuole un 
fondo certo di quindici o sedici mila scudi, perchè vi .. vuole per 
dodici l'entrata di 480 scudi almeno. Io credevo che si dovessero 
mantenere nel principio coli' entrate del benefattore che a ciò si 
obbligava, ed alla sua morte gli lasciava tutto ; ma monsignor ve­ 
scovo non l'intende così, ed ha tutte le ragioni, perchè così di­ 
spongono i sacri canoni e concilii. Sicchè per ora io resto disim­ 
pegnato di tutto, perchè le cose sono .mutate, ed il benefattore 
per fare l'entrata suddetta alle monache, è di pensiero che por­ 
tino la dote almeno la maggior parte di loro. , 

Tuttociò la prego a farlo sapere, anzi a leggerlo alla signora 
Anna Maria Casarnayor ed alla Pontiglio, Credo che V. S. leg­ 
gerà con difficoltà questa lettera, perchè male scritta, la faccia leg­ 
gere da qualcuno, ed anche la signora Casamayor legge bene ecc. 

V. S. continui la sua condotta, che va benissimo, e si ricordi 
della nostra ultima sacra conferenza fatta, e stia sempre più bam­ 
bina nel seno divino del Sommo Bene, .e lo preghi per me, che 
io lo fo per lei ; mi saluti il signor D. Vincenzo, che stia sempre 
più fedele a Dio, rassegnato alla SSma sua Volontà e sempre 
apparecchiato a farla in ogni cosa. 

La racchiudo nel Costato SSmo di Gesù, e sono sempre più 

con tutto l'ossequio 
Di V. S. Illrna 

Ritiro di S. Angelo li 22 maggio 1765. 

Indegrno Serv. Obgmo 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 
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DIX. 

Alla stessa (19a). 

La ringrazia degli auguri inviatigli per le feste natalizie, le racco­ 
manda la pazienza nell'infermità del consorte e il raccoglimento interno. 

I. C. P. 
Illrfia signora, 

La carità sempre grande che si degna continuarmi, anche 
col felice augurio delle SSme Feste Natalizie, non solamente rad­ 
doppia in me la verace servitù e gratitudine che le professo; ma 
altresì mi ha obbligato, tanto nella santa scorsa novena, che nella 
prossima scorsa Solennità Natalizia di pregarle dal dolce Gesù e 
dalla Divina Madre Maria SSma, tutta quella pienezza di grazie 
e doni celesti che S. D. M. suol concedere alle anime che gli sono. 
fedeli in servirlo ecc. 

Io adunque le auguro un buon Capo d'Anno, con molti altri 
in appresso, e tutti ubertosi e ricchi di sante virtù e di altissima 
unione di carità con Dio, come glielo pregherò dal Sacro Altare. 

Adoro le divine disposizioni nella continuazione dell'infermità 
del signor D. Vincenzo, e lo accerti che non manco nè mancherò 
di pregare il Signore che gli conceda un santo fine, con preziosa 
morte, alla quale deve star preparato per ogni momento. . 

Ringrazio distintamente la signora Maria Anna de' suoi cari­ 
tativi saluti ed auguri della. SSma Solennità, e l'accerti che io 
prego e pregherò il Signore a farla una gran santa ed aprirle gli 
occhi dell'anima per conoscere e disprezzare le vanità del secolo, 
che svaniscono e tradiscono. 

Anche ringrazio Maddalena ed Anna Maria della carità che 
hanno per me, e Gesù le rimuneri. 

Signora Maria Giovanna, ora è tempo di farsi sempre piu 
ricca di _virtù con la pazienza e carità perfetta, poichè l'occasione 
dell'infermità di D. Vincenzo è per lei una ricca miniera di gran 
tesori. 
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Conservi il tanto raccomandato raccoglimento interno e si 
profondi sempre più in Dio con la fede e il santo amore e con 
-spogliamento totale di ogni cosa creata, ed ivi rinasca ogni mo­ 
mento nel Divin Verbo Cristo Gesù a nuova vita di santo amore, 
Non mancherò di dire a Fratello Bartolomeo, ciò mi accenna della 
morte di N. Santi, e puol star sicura sua zia, che farà quanto 
brama. E qui racchiudendola nel Costato SSmo di Gesù ed im­ 
plorando la carità di sue orazioni, passo a raffermarmi di vero 
cuore e con tutto l'ossequio, in fretta 

Di V. S. Illma 

Vetralla, Ritiro di S. Angelo li 27 dicembre 1765. 

Indegmo Servo Obgrno 
PAOLO DELLA CROCE 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

DX. 

Alla stessa (20t. 

La consola nella morte del consorte e l'anima a consacrarsi totalmente 
al servizio di Dio. 

I. C. P. 
Illma signora, 

Dal P. Gio. Batta. di S. Ignazio mi è stata data notizia della 
buona morte fatta dal fu signor D. Vincenzo, e subito in questo 
Ritiro se gli è celebrata messa cantata, con l'ufficio de' morti, a 
suffragio dell'anima di lui, ed anch'io ho celebrato subito per suf­ 
fragio della benedetta sua anima. 

Oh, signora Maria Giovanna! Quanto siamo obbligati di rin­ 
graziare e magµificare la Divina Pietà che, dopo una condotta di 
tanti anni, a lei ben nota, lo abbia purificato con la lunga ma­ 
lattia sofferta, e poi gli abbia concesso una santa morte con evi­ 
denti segni di sua eterna salute! Questi sono miracoli della Mi­ 
sericordia di Dio, ed io ne giubilo nel Signore. 
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Ora lei è sciolta da ogni legame, e per parlar con San Paolo, 
' il suo cuore non è più diviso, giacchè chi è nel vincolo del ma- 

trimonio, come dice l'Apostolo, ha il. cuore diviso. Ora è tutto 
intiero il suo cuore, tutto consacrato e sacrificato all'amore puris­ 
simo del suo vero Sposo Cristo Gesù, ed è in obbligo di amarlo 
più alla grande, proseguendo con più fervore la sua condotta nei 
suoi soliti esercizi di' spirito. 

Io prego il Signore che la sbrighi presto dagl'imbrogli degli 
interessi del mondo, per potersene stare ai piedi dello Sposo Di­ 
vino, come la santa innamorata Maria Maddalena e S. Francesca 
Romana. Or basta, se Dio mi darà un altro po' di vita, spero 
di poter far con lei una sacra conferenza. Intanto se ne stia nella 
solitudine del sno spirito, in Dio, come più volte le ho detto. 

Io non fo cerimonie di condoglianze con lei, perchè mi pare 
che le farei troppo torto; imploro le sue più segrete orazioni, e 
racchiudendola nel Cuore amorosissimo di Gesù, passo a riprote­ 
starmi con tutto l'ossequio 

Di V. S. Illrìia 

Ritiro di S. Angelo li 19 febbraio 1766. 

Indegrno Servo Obgriio 
PAOLO pELLA CROCE. 

(Conforme -all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

DXI. 

Alta stessa (2J&). 

Con l'esempio di S. Elisabetta l'anima a soffrire in pace le sue tri­ 
bolazioni, 

I. C. P. 

lesus. 

Nell'atto che la ringrazio tanto e poi tanto in Gesù Cristo 
della carità fattami della fettuccia di S. Biagio, che molto mi è· 
cara, la compassiono altresì nei suoi travagli preziosissimi. 
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Oh, signora Maria Giovanna riveritissima, oh, se lei cono­ 
scesse la via per cui Dio la conduce, oh, quanto giubilerebbe! 
poichè è una strada che la conduce ad un'alta perfezione in questa · 
vita ed ad una gran gloria nel Paradiso. Animo dunque, poltrona, 

non fiotti e stia tutta in Dio eçc, 
S. Elisabetta Regina, appena rimasta vedova, fu cacciata dal 

suo palazzo reale, abbandonata· dai -- parenti, dagli amici, disprez­ 
zata, derisa, motteggiata quasi da tutti, costretta· a vivere da men­ 
dica poverissima; Essa prese tutto dalla mano di Dio, pativa _ e 
taceva, giubilava di vedersi seguace del dolce povero Gesù. Così 
faccia lei, e se ne stia segreta dentro di sè nel gabinetto più in­ 
timo del suo spirito, con pura fede e santo .amore, e come un'ape 
mistica succhi il dolcissimo miele dell'amor di Dio nella sua SS111a Vo­ 
lontà, accettando tutto, non come venuto dalle creature, ma dalla pura 
Santissima Volontà di Dio; in tal forma Dio la farà una gran santa. 

Scrivo in fretta, che ho molto da fare e sono sempre più indi­ 
sposto; preghi molto per me, che io lo fo per lei e per la buori'anima 
di D. Vincenzo che sia in Cielo, come spero. Gesù la benedica e 
la faccia tanto santa come io desidero, e sono di vero cuore 

S. Angelo li 9 febbraio 1768. 

Suo. Indegmo Servo Obgrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell' Arch. Gen. dei Passionisti). 

DXII. 

Alla stessa (22"). 

Le umilia i suoi augu-ri per il Santo Natale e le protesta la sua gra­ 
titudine per i benefici da lei ricevuti. 

I. C. P. 

Illma sig.a sig.a Prona Colma, 

Nell'avvicinarsi la sacrosanta dolcissima Solennità Natalizia, 
è preciso mio obbligo di offerire al di lei merito questo picciolo 

BIBLIOTHECA 
Comm. Historicae C.P. 
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tributo di mia ossequiosa servitù e verace gratitudine, coll'augu­ 
rargliela ricolma d'ogni felicità e di grazie e doni celesti; ii che 
molto più fo e farò in questa sacra novena, e specialmente nella 
prossima Solennità, tanto nelle orazioni, che dal Sacro Altare, mas­ 
sime nella Sacratissima Notte Natalizia, nella celebrazione dei Sa­ 
crosanti Divini Misteri, nei quali porrò il suo piissimo cuore nel 
Sacro Cuore del dolce Bambino Cristo Gesù e nel Petto Imma­ 
colato della Divina Madre Maria SSma, acciò rinasca il suo spirito 
ad una vita deifica e tutta santa; lo stesso farò per la signora sua 
cognata e signori nipoti e per Maddalena. Gradisca pertanto, si­ 
gnora Maria Giovanna riveritissima, quest'atto di mia rispettabi­ 
lissima servitù, che le. offerisco in attestato delle infinite obbliga­ 
zioni che le professo in Gesù Cristo, per la fervidissima carità che 
si è degnata esercitare con me sano e molto più infermo, poichè 
dopo Dio sono obbligato a lei della vita e non me ne scordo. 
Gesù la· faccia tanto santa quanto desidero, e le accresca sempre 
più quel santo raccoglimento ·interiore che tanto le ho raccoman­ 
dato sempre, affinchè il suo spirito, riposando sempre come bam­ 
bina nel seno divino del Celeste Padre, possa rinascere ogni mo­ 
mento più nel Divin Verbo Cristo Gesù; ed in tal forma si cele­ 
brerà sempre nel tempio interiore il SSmo Natale, e così sia: Amen. 

La racchiudo sempre più nel Costato SSmo· di Gesù, in cui 
passo a riprotestarmi con tutto il profondo rispetto ed ossequio 

Di V. s. Illrna 
Vetralla, Ritiro di S. Angelo Ii 18 dicembre 1768. 

Indegrho Servo Obgmo 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti). 
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DXIII. 

Alla stessa {23a). 

Parla delle accoglienze avute dal Sommo Pontefice e _l'esorta all'eser­ 
cizio del raccoglimento interiore. 

I. C. P. 
Illriia Signora, 

Le cordialissime accoglienze compartitemì -dal nostro Santo 
Padre il Sommo Pontefice (1) sono effetti di quella somma carità 
e clemenza che Sua Santità esercita con tutti. La ringrazio per­ 
tanto del compiacimento, che me ne dimostra in Gesù Cristo, e 
prego il Signore a continuarle sempre più le sue misericordie e 
concederle la grazia tanto grande di proseguire a stare nel suo 
vero niente, con starsene sempre più solitaria nel tempio interiore 
del suo spirito, per trattare a solo a solo col Sommo Bene nel · 
sacro deserto interiore. Non mancherò di dire al P. Giovanni Maria 
ciò che desidera, e se potrà, lo farà, come lo stesso farò io. 

Restituisca i miei saluti in G. C. alla signora sua cognata e 
figlie. Scrivo in fretta ; e mi creda che le mie occupazioni ed in­ 
disposizioni corporali non mi permettono, nè di scrivere lettere 
nè di riceverne. La racchiudo nel Costato SSmo diGesù. 

Di V. s. Illràa 
Roma, Ospizio del SSmo Crocefisso li 7 luglio 1769, 

Indegrno Servo Obgrno 
p AOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nelj'Arch, Gen, dei Passionisti). 

(
1
) Clemente XIV, di cui il Santo aveva predetto l'esaltazione al 

Sommo Pontificato. Egli amava grandemente S. Paolo della Croce, trat­ 
tava con lui con estrema famigliarità, lo chiamava « il babbo suo, il Santo 
tagliato all'antica ». Fra gli altri favori accordatigli gli donò la Chiesa e 
Casa dei Ss. Giovanni e Paolo al Celio, in Roma, ove si. degnò anche 
visitarlo infermo. 
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DXIV. 

Alla stessa (24a). 

Le raccomanda la quiete del cuore e le domanda qualche frutto per 
i suoi Religiosi nella Solennità dell'Assunta. 

Sia lodato Gesù e Maria. 

Mia figliuola in Gesù Crocefisso, 

Giacchè le mie indisposizioni m'impediscono di visitarla in 
persona, vengo con questo biglietto a farle una visita nel Co­ 
stato SS. di Gesù in cui la rimiro ogni giorno nelle povere mie 
orazioni e desidero che se ne stia in questo dolcissimo Costato 
tutta dolce, umile e tranquilla, sempre abbracciata al Sommo Bene 
con ardentissimo e s. amore. Godo altresì delle belle occasioni le 
porge lddio d'esercitare !'opere di carità su la Croce del dolce Gesù, 
dove caverà miniere ricchissime d'inestimabili tesori. Orsù tenga 
il suo cuore quieto e contento, senza lasciarlo turbare mai; e se 
s'attacca qualche polvere al suo spirito d'imperfezioni, non si turbi, 
ma la bruci e consumi subito col fuoco dell'amor di Dio, umilian­ 
dosi e dolcemente pentendosi, ma d'un pentimento uinile, forte e 
cordiale, e poi seguiti a star in pace; svegli spesso il cuore con 
ss. affetti al solito, come le ho detto. 

S'avvicina la gran solennità dei Trionfi di Maria SS., che 
morì d'una morte più preziosa e desiderabile della stessa vita, perchè 
fu morte d'amore. Moriamo ancor noi con lei e moriamo di tutto 
il creato per vivere vita d'amore, vita santa e perfetta. I poveri 
suoi Religiosi hanno bisogno di qualche fruttò per tal giorno, che 
si sono ben mortificati i giorni passati e seguitano. Faccia come 
la madre che regala i suoi figliuoli ; e l'accerto che tutti le sa- 
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ranno grati della carità. Gesù la benedica e la faccia santa come 

desidero. 

Ritiro ai 9 agosto (1). 
Suo vero Servo indegrno 
PAOLO DELLA CROCE. 

(Conforme all'originale conservato nell'Arch. Gen. dei Passionisti]. 

DXV. 

Al signor Salvatore ..... (2) 

L'invita amorevolmente ad assistere alla benedizione del Ritiro e dellà 
Chiesa della Presentazione sul Monte Argentaro. 

Viva sempre nei nostri cuori il dolcissimo _Gesù. 

M.to Illustre Sig. Sig. Profi Colriio, 

Deo gratias: alla fine l'ha vinta Gesù: sia sempre in eterno 
benedetto il suo SS. Nome. Suppongo superfluo il dare notizia a 
V. S. M. 111.re della lettera dell'Eme sig. Cardinale (3), poichè credo le 
sarà stato significato il tutto. Resta solo che io compisca in qualche 
minima parte al mio gran debito con la sua carissima e venera­ 
tissima persona, col supplicarla, come con tutto l'affetto fo, a de­ 
gn~rsi portarsi domenica mattina per tempo al Ritiro della Pre­ 
sentazione di Maria SSma, per assistere alla funzione della bene­ 
dizione ed offrire a questa gran Regina le tante fatiche che V. S. 
ha fatte per quest'opera tutta di Dio. Avverta, carissimo sig. Sal­ 
vatore, che io l'aspetto, se no, me ne lamenterò con Maria SSma. 
Ce ne staremo un poco insieme in santa conversazione, e si ha da 
trattare un negozio di somma premura per il totale stabilimento 

(l) Non v'è più precisa indicazione e perciò la si è messa in ultimo 
luogo tra le lettere direttele dal Santo. 

(2) Non v'è altra indicazione. 
13) li Card. Lorenzo Altieri. V. nel Voi. I a pag. 356 e segg. le let­ 

tere direttegli dal Santo a proposito di questa fondazione. 
Lettere di S. Paolo d. C. - Il. 4 
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